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BUONI E CATTIVI

Il santo laico seguace di Francesco. Warren, il ricco che non perde la pazienza. Napolitano 
vecchio? No, affaticato. Cattelan sperimenta una materia prima che comincia per «m»

{ DI  S T E FA N O  L O R E N Z E T T O}

BIAGIO CONTE   
Nel 1991 fu mobilitato persino Chi l ’ha visto? 
per ritrovarlo: si fece vivo annunciando che da
Palermo stava raggiungendo a piedi Assisi. Di 
famiglia agiata, ha rinunciato a tutto per diven-
tare missionario sulle orme di San Francesco. 
Oggi assiste un migliaio di derelitti. Gli hanno 
dedicato un film. Molto più vero di quelli girati 
da Liliana Cavani e Franco Zeffirelli.
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GIORGIO NAPOLITANO   
Benedetto XVI non aveva più «le forze adatte», 
Beppe Grillo si sentiva «stanchino» e anche il 
capo dello Stato ha preferito le dimissioni in 
ossequio al «dovere di non sottovalutare i segni
dell’affaticamento». Faceva prima a dire che 
neppure Fidel Castro è rimasto in carica oltre 
gli 81 anni. Re Giorgio che cosa pretendeva? 
Di festeggiare i 90 al Quirinale il 25 giugno?
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EVA KLOTZ         
Ebbi modo d’intervistarla e capii che per lei 
la politica era tutto quando mi cantò l’inno 
del Tirolo in onore del patriota Andreas Ho-
fer, fucilato dai napoleonici nel 1810. Il fatto 
che si sia ritirata, dopo 38 anni di attività, per 
meglio assistere il marito infermo le conferi-
sce una statura morale che pochi suoi colleghi 
possono vantare. Almeno da Bolzano in giù. 
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ILARIA D’AMICO   
Avvistata a Milano con il nuovo compagno 
Gigi Buffon, vestito da Sbirulino, nel cosiddet-
to «quadrilatero della moda», figura geometri-
ca che delimita l’intera vita del portiere. Anni 
fa la giornalista di Sky mi confessò che ambi-
va alla vicedirezione del Corriere della Sera, in
alternativa della Repubblica. Alla fine ha pun-
tato sulla Nazionale. Dio li fa e poi li scoppia.
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WARREN BUFFETT         
Anche per il 2014 s’è confermato l’uomo più 
ricco del pianeta dopo Bill Gates. «La prima 
regola è non perdere denaro, la seconda non di-
menticare mai la prima», ammaestra. La terza è
la pazienza: «Non si produce un bambino in un 
mese mettendo incinte nove donne». Un uomo
di 84 anni, che sa aspettare nonostante dal 2012 
sia malato di cancro, si merita il successo che ha.
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JAMES HEWITT   
Torna alla ribalta l’ex guardia del corpo (in ogni 
senso) di Lady Diana. Stavolta ha collaborato 
a una pièce teatrale che lo accredita come il ve-
ro padre del principe Harry: capelli rossi e trat-
ti somatici lo comproverebbero. Fosse davvero 
interessato al suo presunto figlio, chiederebbe la 
prova del Dna. E pensare che era un ufficiale di 
cavalleria. Leggera, si suppone.
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MAURIZIO CROZZA             
Giovanni Floris? Disperso. Massimo Gianni-
ni? Mai arrivato. Giulia Innocenzi? Inesistente.
Nel buio dei talk show, spenti dal disgusto che 
la politica suscita negli italiani, brilla solo il co-
mico genovese. Il suo Paese delle meraviglie su 
La7 merita di essere visto anche solo per l’esi-
larante imitazione di Antonio Razzi. E chi mai 
potrebbe seguire in tv il senatore vero?

VOTO

8

MAURIZIO CATTELAN       
La sua mostra torinese Shit and die (caga e muo-
ri) comprendeva: la forca usata dai Savoia, uno
scheletro, un omaggio al macellaio canniba-
le che faceva salsicce delle sue vittime. Essendo
ospitata a Palazzo Cavour, ricostruito anche il 
cesso del conte Camillo Benso, che lì abitò. Li-
bera Chiesa in libero Stato in libero Corpo. Ri-
correndo all’Euchessina, se necessario.
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